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anglo-Haliana Alitalia. e del
la Italo-americana LAI C in 
tal modo il governo italiano 
dette l'ultimo colpo alle ul
time vestigia di una aeronau 
tica civile,nazionale. 

Oggi l'Italia in lutto non 
sconta l'errore di un pilota, 
costretto a navigare con un 
aereo superato, o il mancato 
funzionamento di una appa
recchiatura tecnica. Con mor
ti e disastri l'Italia paga la 
colpevole perdita di una avia. 
zione civile nazionale. Non .è 
la prima volta che tutto ciò 
è stato denunciato. Nel 1952 la 
direzione generale dell'avia-
zione civile pose ufficialmente 
il problema di una migliore 
organizzazione delle compa
gnie aeree. Fu anche nomi
nata una commissione che 
concluse i suoi lavori nel 
maggio del 1952. Ma ne segui 
poco o nulla. Alla fine del '52 
il ministro Campllli annun
ciò ufficialmente che era in 
corso l'ammodernamento del
la flotta della LAI e dell'Ali-
talia- Ma il disastro di questi 
giorni ha confermato che alla 
LAI 6ono ancora in servizio 
quel relitti americani che 
sono i Dakota modello 1040 
e che già nel 1952 il registro 
aeronautico italiano, supremo 
giudice in materia, aveva di
chiarato non più adatti al 
servizio passeggeri, racco
mandandone la radiazione. 
Quali interessi hanno fatto si 
che questi aerei, già da quat
tro anni dichiarati fuori ga
ranzia, continuassero a tra
sportare passeggeri? Da al
lora la percentuale di disastri 
sulle linee aeree della LAI è 
salita ad un livello di molto 
superiore a quello generale 
medio. 

Ma la politica di capitola 
zione nel campo dell'aviazio 
ne civile non ha causato solo 
decine e decine di morti. Essa 
ha causato anche altri disa
stri in Italia, e questi disastri 
si chiamano chiusura della 
Breda, chiusura della Capro
ni. chiusura dell'Aerltalia. Nel 
momento in cui, di fronte a 
nuovi lutti, è necessario ac
certare tutte le responsabi
lità, non è possibile dimenti
care la disperata e coraggiosa 
lotta con cui i lavoratori di 
queste fabbriche richiamarono 
l'attenzione del governo e di 
tutto il paese 6ulla urgenza 
di affrontare finalmente 11 
problema dell'aviazione civi
le su basi nazionali. Nessuno 
ha dimenticato la lotta dei 
lavoratori della Breda per il 
« Zappata ». Nessuno ha di
menticato le lotte, gli scio
peri, i cortei dei lavoratori 
dell'Aeritalia. con alla testa 
l comunisti, per difendere la 
ultima fabbrica italiana di 
aerei e chiedere una politica 
diversa in campo aeronau
tico. 

Fu sulla baso di queste 
lotte che nel 1954 fu presen
tato alla Camera un ordine 
del giorno della comunista 
Ravera e del socialista Foa 
nel quale si impegnava il go
verno « ad adottare urgenti 
misure per la conservazione 
del lavoro alle maestranze 
dell'Aeritalia, anche in • ot
temperanza ai voti più volte 
espressi dalla Camera per la 
salvaguardia e il potenzia
mento dell'industria aeronau
tica italiana ». Il governo, 
per bocca dell'allora mini
stro Villabruna, dichiarò di 
accettare l'ordine del giorno 
e prese impegno in questo 
senso pubblicamente alla Ca
mera il giorno 1. luglio 1954-
Ma l'Aeritalia fu chiusa; nes
sun provvedimento fu preso 
per la salvaguardia dell'avia
zione civile italiana e i vec
chi « D C 3 » continuarono im
punemente a far servizio sul
le nostre linee aeree. 

Né nulla fu fatto quando le 
richieste e le proposte dei co
munisti divennero le richie
ste e le proposte di tutta To
rino, attraverso voti unitari 
del Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale. Perché 
ogni serio tentativo di porre 
sul tappeto in termini nazio
nali il problema dell'aviazio
ne civile è stato stroncato? 
Quali forze sono intervenute 
per impedire che fosse difesa 
l'indipendenza nazionale nel 
campo della produzione aero
nautica e nel campo dell'eser
cizio dei trasporti aerei di 
linea? 

Ecco i veri interrogativi di 
fondo che il nuovo disastro 
sulle linee della LAI pone. E* 
a questi interrogativi che gli 
italiani vogliono oggi risposta. 
E certamente a questa rispo
sta gli on Campilli e Villa-
bruna potrebbero già dare un 
personale contributo. 

Ma è proprio perché non è 
solo la LAI sul banco degli 
imputati o dei presunti col
pevoli, è proprio perché non 
sono i tecnici o 1 piloti della 
LAI a dover rispondere dei 
morti che non basta la com
missione d'inchiesta nominata 
dal governo. Occorre qualco
sa di più. Occorre una inchie
sta parlamentare che indaghi 
anche perchè il governo ita
liano non è intervenuto pri
ma. E occorre l'azione ener
gica di tutto il paese per 
reclamare e ottenere final
mente una aviazione civile 
italiana. 

LUCIANO BARCA 

RECUPERATE 
LE SALME DEL DC-3 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

di ghiaccio, pulire e ricom
porre le salme. 

Cosi, stamane tutte hanno 
potuto essere composte nelle 
casse, una ossessiva intermi
nabile teoria di ventun casse 
tutte uguali ciascuno con una 
corona di fiori sopra. 

Quando il pullman dei fa
miliari è giunto al cimitero 
la prima a precipitarsi nella 
cappella^ è stata una signora 
anziana: era la mamma della 
giovanissima hostess dello 
aereo. Afa ria Luisa Onorati 
cui avevano impedito il gior 
no i i m n : i di recarsi a 
Ostana. 

Come folle, la povera don 
ita si è precipitata sulla 

bara singhiozzando, gridando, 
àvuinyhiandvsi ad essa con 
tutte le sue forze, « ditemi 
che non è vero — implorava 
fra le lacrime — ditemi che la 
mia bambina non è morta... ». 

Non è descrivibile l'emo
zione di tutti i presenti, la 
profonda tragicità di quella 
scena. 

Il vescovo principe di 
Trento ha poi impartito l'as
soluzione alle bare. Erano 
presenti tra gli ullri il sotto
segretario Brusasca, il presi
dente della Giunta regionale, 
il direttore commerciale del
la LAI, avv. Naselli, le auto
rità civili e militari della 
regione, giornalisti e cittadini-

Era mezzogiorno. Poi i 
parenti sono stati lasciati 
soli a spargere le loro lacri
me senza la presenza di occhi 
estranei. 

Alle 14 le bare caricate di 
nuovo su autocarri militari 
hanno raggiunto la stazione 
di Trento. Di qui, sui vari 
treni, ogni famiglia ha intra
preso il viaggio di ritorno. 

Così si è chiuso l'ultimo 
capitolo dell'atroce dramma 
umano di ventun persone che 
un agguato del destino ha 
precipitato nel buio di una 
tempestosa sera in montagna, 
nell'abisso mortale del Giner. 
Ma rimane il dramma della 
sciagura, della catastrofe 
con tutte le sue implicazioni 
tecniche e morali. 

Ora che, purtroppo, la vi 
cenda delle ventun vite spez
zate ha avuto risposta, ri 
prende tutto il suo ossessio
nante rilievo l'interrogativo; 
come ha potuto accadere? Il 
Giner che ha ghermito il 
DC3 nel suo gelido abbraccio 
non ha dato né forse darà 
mai risposta. La commissio
ne d'inchiesta presieduto dal 
gè». Cigerza, e stata ieri a 
Ossana « questo pomeriggio 
si è riunita a Trento per di 
scutere ti modo di raggiun
gere gli oltre 2600 metri delle 
« Pale perse » dove sono i 
resti del e Dakota ». 

Sembra infatti che la tem
peratura troppo bassa non 
consenta all'elicottero di ri
partire dalla tragica conca, 
dove dovrebbero salire ' i 
membri della commissione. 
Ma que i resti bruciati, fran
tumati dell'aereo, cosa po

tranno mai dire? 
Quali apparecchi di bordo 

si saranno salvati e se si sa
ranno salvati che dati forni
ranno alle domande dei tec
nici? Certo, la gravità dei fat
ti venuti alla luce esigi' una 
risposta. Il generale Gallo, 
direttore omerali; della LAI 
ha dichiarato per esempio — 
a quanto scrive II Giorno — 
che « l'aeroplano era sì di 
vecchio tipo, nm le sue revi
sioni erano sempre state com
piute regolarmente: era prov
visto di dispositivi deghiac-
ciantt e In sua attrezzatura 
radio era simile a quella dei 
granili aerei transatlantici ». 
Ma se questo è vero, perchè 
P« I-LINC » si mise in con
tatto, venti mimiti prima del
la tragedia, con l'aeroporto ili 
Lutate per avvertire che « lo 
apparecchio accusava leggere 
formazioni di ghiaccio » e 
chiedere quindi l'autorizzazio
ne a diminuire la quota per 
sottrarsi alle nubi? 

E ancora, merita rilievo 
quanto scrìve sul Corriere del. 
la Sera l'aviatore e giornali
sta Maner -Litoidi. aL'l-LlNC 
— egli dice — era partito da 
Roma disponendo di 4 ore di 
autonomia di volo (cioè con 
una quantità di carburante 
sufficiente a volare per quat
tro ore) mentre il viaggio Ro
ma-Milano esige dite ore e 10 
minuti di volo. Sembrerebbe, 
dunque, che lo a I-LINC » era 
stato ben fornito, ma il Lual-
di afferma, invece, che « una 
generale regola o consuetudi
ne consiglia che un apparec
chio, destinato a un viaggio 
Roma-Milano, qualora te con
dizioni atmosferiche appaiono 
incerte, debba garantirsi il 
carburante per il volo di an
data (naturalmente), ma an
che per l'eventuale ritorno si
no a Roma. Totale, benzina 
per 4 ore e 20 minuti. Se poi 
le condizioni atmosferiche si 
dichiarassero insidiose (come 
nel caso specifico) l'aereo do
vrebbe poter disporre di car-
burante sufficiente a superare 
il percorso di andato e ri-
forno, oltre a un'ora, in più. 
da considerarsi riserva d'ul
teriore sicurezza. Totale (nel 
caso specifico): 5 ore e 20 mi
nuti. Ci si chiede — conclude 
su questo punto il Lualdi — 
per quale ragione l'nppnrcc-
chio della LAI abbia decollato 
con sole 4 ore di autonomia. 
invece che con 5 ore e 2n mi
nuti >.. 

Questi, e altri interrogativi. 
devono avere una risposta. 

Un'HtterrogaiRme 
deli'on. Chiaramello 

L'on. Domenico Chiaramel-
lo ( P S D P ha rivolto al pre. 
sidente del Consiglia e al mi
nistro della Difesa una inter
rogazione che, di fronte al 
moltiplicarsi dei gravissimi 
incidenti della compagnia 
LAI che hanno portato ad ol
tre il centinaio le vittime, ed 
alla totale perdita di quattro 
apparecchi, chiede sia promos. 
sa * una completa riorganiz
zazione dell'aviazione civile 
italiana, unificando la compa
gnia LAI con la compagnia 
AHfnlin e cogliendo questa 
occasione per dare, finalmen
te. una solida base ed un 
forte impulso a questa atti-
vita che rappresenta ormai. 
per tutti i paesi, una delle 
fondamentali energie nel cam
po dei trasporti nazionali od 
internazionali e quindi una 
delle forze economiche e fi
nanziarie più colossali i». Ri
cordando come il problema fu 
da lui sollevato già nello 
scorso giugno, in «ode di di
scussione del bilancio della 
Difesa, incontrando però la 
opposizione del ministro, l'on. 
Chiaramello «i augura che la 
triste esperienza di questo ul
timo periodo abbia mutato de
cisamente tale orientamento 

IX UNA INTERVISTA PROGRAMMATICA VKVx IL 1957 

L'on. Segni preannuncia misure 
per stroncare gli scioperi telefonici 

Riferimenti polemici a Fanfani e Sceiba sulle crisi extraparlamentari e la soli
dità del governo - Il maccartismo è controproducente - Oggi il saluto alla Luce 

' Il presidente del Consiglio, liberi», ceco tutto. 11 marcar-
die rientra oggi a Moina per 
salutare ]>cr l'ultima volta la 
signora Clara Luce prima del 
suo rimpatrio definitivo negli 
Stati Uniti, s'è fatto precedere 
da una intervista di fine d'anno 
sul settimanale 4'poca. L'Inter 
vista è piena di apprezzamenti 
del tutto personali sia sul pas 
sato che sul futuro del nostro 
paese; l'unico elemento certo 
Ivi contenuto è quello, molto 
grave, che si riferisce all'ado 
zione di provvedimenti anti
sciopero noi settore dei telefoni 
di Stato. 

e II recente sciopero dei tele
foni di Stato — |,a detto Segni 
— ci ha impedito le comuni
cazioni con Testerò proprio 
mentre si svolgeva la confe
renza di Parigi e avevamo bi
sogno di essere in linea con 
altre capitali. K* evidente clic 
1 telefoni, in momenti inter
nazionali come questi, sono 
uno strumento di grande deli
catezza, e Io Stato ha bene il 
diritto di tutelarsi. Ho perciò 
incaricato Tamhroni di studia
re la questione per impedire il 
ripetersi di un slmile peri
colo >. 

In parole più semplici, il 
presidente del Consiglio ha 
dato ordine al suo ministro 
degli Interni di tenere pronti 
gli agenti di polizia per uti
lizzarli come «crumiri di Sta
lo >. Come gli altri, anche que
sto presidente del Consiglio si 
6 occupato di un problema sin
dacale solo per trovare II modo 
di avvilirlo e di eluderlo nelle 
forme più odiose e cioè più 
care al padronato. Nessun ap
prezzamento, Invece, sulle cau
se che hanno indotto i tele
fonici statali a ricorrere allo 
sciopero e sulle misure — sin
dacali e quindi democratiche 

che possono esser prese allo 
scopo di evitare, appunto, Il 
ripetersi di forme dì lotta, le
gittimate dalla Costituzione. 

Nella prima parte dell'Inter
vista, Pon. Segni ha tracciato 
un quadro alquanto ottimistico 
della situazione politica. Nel 
1!)5lì, gli italiani avrebbero, in
tuiti, investilo IO miliardi in 
più nel settoi-p industriale; no
nostante i reeenti avvenimenti 
internazionali, inoltre, tutto e 
rimasto tranquillo a differenza 
dei tempi della guerra di Co
rea, allorché* Milano e Torino 
rimasero per qualche giorno 
senza rurrhero. fìr.izie ai raf
forzati vincoli al Inolici, la 
ni erra non ci sarà neanche 
l'anno prossimo, e la paura 
artificiosa delle ultime setti
mane si dissolverà. Qualche ti
more, Segni lo ha espresso per 
la sorte degli ebrei italiuni in 
Kgitto, ma non in quanto ita
liani, bensì come ebrei. 

Segni ha proseguilo col pro
mettere l.ilite buone cose per 
l'anno venturo: diminuzione 
della disoccupazione, migliora
mento delle condizioni degli 
occupali, incremento «lei rispar
mio, ecc. « Non ripeterò — ha 
aggiunto Segni — la frase di 
Knrico IV: Un pollo nella pen
tola di tutti ogni domenica, ma 
mi auguro di dare a ogni fa
miglia casa e lavoro». Posta 
in lai modo un'ipoteca per al
cuni decenni su un governo 
presieduto da se stesso, Segni 
Ila dichiarato clic i pettegolezzi 
romani non gli danno alcun 
fastidio. Nonostante questi pet
tegolezzi e gli attacchi interes
sati, Segni e vede una certa 
stabilità politica anche nel fu
turo >. < I lavori parlamentari, 
il voto del Parlamento — ha 
detto più oltre — legittimano 
questa previsione se è vero, 
come è vero che le crisi gover
native sì fanno nel Parlamento 
e non già fuori di esso». Uopo 
questo chiaro riferimento po
lemico alle manovre extra-par
lamentari di Fanfani, Segni ha 
cosi proseguito: «Questo qua
dripartito, me lo consenta 
l'amico Sceiba, si è dimostrato 
più solido del precedente. Forse 
perche, caduto questo governo, 
la domanda che molti si rivol
gono: E dopo che cosa si fa?. 
troverebbe una risposta assai 
ambigua e confusa >. 

L'on. Segni ha infine toccalo 
l'argomento della lotta al co
munismo. nel quale ha mo
strato di aver presente almeno 
il senso delle proporzioni e 
deli-i realtà it.ilian.i. «Niente 
leggi eccezionali — ha dello —. 
T.a libertà si difende ron la 

Usino può manifestarsi in Amc 
rica, dove, fra l'altro, i comu
nisti non arrivano a "il) mila. 
Ma In Europa, In Italia, non è 
producente *. Il presidente si 
propone perciò di vincere il 
comunismo sradicando miseria 
e bonificando. Con (piali mezzi 
non ha detto. Continuando for
se a seguire la politica di Ma-
lagodi nel settore elettrico, 
agrario, ecc.? 

La morie di Vfocenio Vacftca 
E' morto a Roma Vincenzo 

Vacirca, già direttore de « la 
Giustizia »• di Roma, nonché 
membro della direzione del 
Partito socialdemocratico dal 
104» al 1952. 

Gesti vandalici 
in un cimitero ebraico 

ACQUI TKKMK. 2<i -- Igno
ti vandali, penetrati la notte 
scorsa nel cimitero ebraico di 
Acqui, hanno asportato marmi 

e bronzi dopo aver spaccato 
lapidi, scoperchiato loculi e a-
porte cassi» I carabinieri stan
no ricercando I responsabili. 

La strenna 
di alcuni pescatori 

IMPhHIA. 2i> — Tu regalo 
tanto iiid^pettato quanto gradi
to, è toccato stamane ai pesca
tori siciliani, da tempo trasfe
ritisi a Diano Marina: essi 
hunno trov.ito, arenato in pros
simità della foce del torrente 
Varcavello un pesce vacca, il 
quale presentava ferite d'arma 
dr fuoco al fianco sinistro II 
grosso pesce, del peso di oltre 
quattordici quintali, molto prò. 
nobilmente era stato ferito da 
una raffica di mitraglia, spara
ta da una motovedetta della 
guardia di Finanza, ed era an
dato ad arenai si sulla spiaggia 
antistante Diano Marina Esso 
è stato squartato e verrà con
fezionato io - museiame -

Un'altra pesca eccezionale e 
«•.ita fatta la notte scorsa dal 

motopeschereccio * San Filip
po» dell'armatore Camillo Co
stantini il quale, al largo di 
Capo Prino, su di un fondale 
di 120 metri ha pescato una 
spugna gigante del diametro di 
in 2.25 di forma piatta qua-
lità ricercatissima sui mercati 
internazionali La spugna è 
slata subito acquistata da un 
compratore fiorentino. 

Un occhio televisivo;< 
per localizzare il cancro 

LONDRA. 26 — Radio Mo
sca ha annunciato questa se 
ra che gli scienziati sovietici 
hanno inventato un « occhio 
televisivo che può diagnosti
care il cancio nella sua fase 
iniziale ». 

L'emittente ha spiegato che 
l'occhio televisivo agisce con 
laggi ultravioletti congiunta
mente ad un microscopio. 

Walter Uonuttl (al centro), fotografata coi suoi amici subito Uopo l'epica scalata del Petit 
Dru, compiuta nel settembre del 1955 
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Mancano da due giorni notizie di Walter Bonatti 
avventuratosi sul M. Bianco per la v ia delia Poire 

È con lui il capitano Ghesel della scuola di alpinismo di Aosta - Una strada percorsa due volte soltanto, e sempre d'estate, che 
l'ininterrotta caduta di massi rende estremamente pericolosa - Domani, se non si avranno notitie dei due, mineranno le ricerche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 26 — Og
gi a Courmayeur, rapida co
me il fulmine, si è diffusa la 
drammatica notizia; Walter 
B o n q t t i, l'indimenticubile 
conquistatore del Petit Dru, 
è .scomparso sul massiccio del 
Monte /illirico schiantalo dal
la bufera mentre co» un a-
>ii ico, il capitano trentino 
Silvano diesel della scuola 
militare d'alpinismo di Aosta, 
stava tentando una nuova 
nicrauiyliosa e suggestiva im
presa: la prima scalata in
vernale della terribile « «la 
della Poire » ni Bianco. Per 
fortuna la tragica notizia 
non ha trovato sinora nessu
na conferma definitiva e an
zi rimangono tu piedi tutte 
le speranze che il giovanissi
mo alpinista di Bardonecchia 
e il suo compagno facciano 
felicemente ritorno domani a 
Courmayeur. 

Le voci che è stato ogni 
possibile raccogliere sono tal

mente contraddittorie, che 
più forti si fanno le speran
ze: c'è chi nutre addirittura 
la fiducia che a quest'ora i 
due grandi alpinisti abbiano 
aia toccato la loro meta rag
giungendo un nuovo, formi
dabile serto alla loro già 
grande fama con la scalata di 
una delle più apocalittiche 
pareti del « tetto d'Europa ». 

Solo se domani o dopodo
mani Bonatti e Ghesel non 
avranno fatto ritorno alla ba
se ci si metterà in allarme 
e le guide di Courmayeur 
provvederanno a una prima 
perlustrazione, quantunque 
sia estremamente improbabi
le in questa siamone e con 
il tempo mutevole di-questi 
fjiorni poter organizzare e 
portare a termine un salna-
taggio o un recupero in raso 
di una sciagura. 

Già da tempo Bonatti e 
Ghesel andavano preparando 
in gran segreto la loro im
presa di oggi. Essi non sono 
nuovi n imprese maiuscole. 

Tre stelle e una contessa 
stasera a "Lascia o raddoppia,, 

Miss Piemonte con la letteratura francese e on napole
tano per la malica lirica sono i debuttanti annunciati 

MILANO, 26. — Quattro 
donne, una delle quali Miss 
Piemonte, parteciperanno sta
sera alla 56.ma trasmissione 
di Lascia o raddoppia, l'ultimi 
edizione del < telequiz » nel 
1956. Queste candidate alla 
corona dei 128 gettoni d'oro 
sono l'albergatrlce napoleta
na Antonietta Lambroni. che 
si cimenterà ancora una volta 
sulla tragedia greca per la 
domanda da 2 milioni MO mi
la lire, la contessa torinese 
Maria Teresa Balbiano d Ara-
mengo, la « dantista ». che 
concorrerà allo stesso premio: 
l'artigiana bolognese Raffael
la M inghetti, che proseguirà 
il gioco con la storia romana 
e dovrà rispondere alla do
manda da un milione e 280 
mila lire: e la casaline* ver
cellese Rosa Rossanigo, di 20 
anni, già Miss Piemonte, Im
pegnata con le otto domande 
iniziali sulla letteratura fran
cese 

Nessuno stasera affronterà 
le tre domande da 5 milioni 
e 120 mila lire. Tenterà, inve
ce, la domanda da 2 milioni 
e 560 mila lire l'insegnante 
bolognese Mario Buronzi. con 
Giuseppe Garibaldi. Sarà pu
re la volta della domanda da 
un milione e 280 mila l.re del 
giovane di Velletri, intendito
re di calcio. Romano Da Pra
to. Entreranno quindi oer la 
prima volta in cabina, per la 
domanda da 64o mila 'Ire. lo 
operaio di Bellinzogo Novare
se. appassionato di stona del
la filosofia, e l'impiegato zuri
ghese Giannino Bettone che 
conosce a perfezione i cento
dieci volumi degli scritti di 
Giuseppe Mazzini 

Infine, fra gli esordienti, ol
tre l'attesissima Miss Piemon
te. comparirà anche l'impie
gato napoletano Mario Sco 
gnamiglio. di 34 anni, che an
cora una volta riporterà di
nanzi ai teleschermi la mu
sica lirica 

Bonatti, oltreché sul Petit 
Dru, era stato in pieno in
verno sulla cresta del Furg-
gen al Cervino, era salito con 
Ghigo sul Gran Capucin ed 
aveva fatto parte della spe
dizione italiana al K 2: un 
ruolino di marcia di primo 
ordine. Questa volta essi in
tendevano vincere la via del
la « Poire », certo la più dif
ficile per salire al Bianco. 
Si tratta di una via riserva-
ta soltanto ai grandissimi al
pinisti, specialmente se con
quistata in pieno inverno. E' 
una via che si svolge in una 
specie di imbuto dalla carat
teristica forma di pera, da cui 
piombano quasi in continuità 
enormi massi di pietra e di 
ghiaccio. 

Lunedi, alla vigilia di Na
tale, ' i due raopiuneuano 
Courmayeur, e poiché inten
devano conservare il segreto 
sulla loro ascensione, si re
cavano immediatamente in 
funivia al rifugio Torino. E' 
stato qui che hanno incon
trato la guida Toni Gobbi, al
la quale hanno confidato i 
loro propositi: * Andiamo 
sulla Poire », fu il loro laco
nico annuncio. Come se la 
* Poire.» non fosse quel tre
mendo inferno, da cui non 
è facile uscire fini. Avevano 
viveri e indumenti per tre 
giorni. Al momento di parti
re il termometro segnava una 
punta bassissima, trenta pro
di sotto zero, il cielo era co
perto di nuvole minacciose ed 
era e l idente " che fra non 
molto sarebbe nevicato, co
me difatti è avvenuto e ieri 
e questa notte. Dall'ora della 
partenza «ono quindi trascor
si più di due giorni ed è 
proprio onesto protrarsi del 
ritorno che desta le maggio
ri preoccupazioni. 

Le notizie sui loro piani 
sono del resto assai confuse. 
Secondo alcuni, Bonatti a-
prebbe assicurato che la 
ascensione avrebbe richiesto 
almeno tre piorni, secondo al
tri egli avrebbe dichiarato 
che due piorni sarebbero sta
ti più che sufficienti. E' na
turale quindi che questa se
ra a Courmayeur stano nati 
i primi dubbi, le prime per
plessità. Ciò che appare cer
to è che ieri, verso le 14, i 
due sarebbero stati scorti sa
lire lentamente e in cordata 
sullo » sperone » della Bren
na; quasi contemporanea
mente e quasi allo stesso pun
to, sarebbe stata vista una 

Il P. 8. D.J., i monopoli e l'unificazione 
/ capi socialdemocratici si 

sono giustificati, sul loro 
giornale, per il voto da essi 
dato alta Camera contro la 
mozione del socialista Lom
bardi e a favore del governo 
centrista, per uno sblocco 
progressivo delle tariffe elet
triche a favore dei monopoli. 
E' vero, riconoscono, che quel 
polo < non risolve la situa
zione dell'energìa elettrica 
in Italia*. * \oi socialisti 
siamo sempre stati favore
voli — aggiungono — alla 
nazionalizzazione di tulle le 
fonti di energia ». M<i per 
far questo, osservano, ri 
vuole « una forza politica 
adeguata »; e se oggi una 
tale forza politica * sociali
sta e democratica * ancora 
non esiste la colpa e dei so
cialisti, oltreché dei comu
nisti. D'altronde, la politica 
governativa favorisce l'incre
mento della prodazione e 
non danneggia le piccole 
utenze, per cui * in cerio 
senio prepara l'avvento > di 
quelle € sofnzioni radicati >, 
come la nazionalizzazione. 
che i socialdemocratici desi
derano. Conclusione: invece 
di polemizzare, e meglio che 
i socialisti « collaborino al 

rafforzamento di quella poli
tica socialista e democrati
ca » che sarà in grado di ri
solvere tutti i problemi na
zionali, compreso quello elet
trico. 

Straordinaria giustificazio
ne. Tecnicamente, è del lutto 
assurda. Come ognun sa. il 
progetto Cortese e la politica 
governativa in materia elet
trica non solo non prepara
no « l'avvento » della nazio
nalizzazione e di alrun'allra 
« solaziane radicale ». ma si 
muovono in direzione oppo
sta. cottilntscono un pa<*o 
indietro. Limitano il raggio 
d'azione della cassa di con
guaglio. quindi il raggio di 
azione del controllo statale 
sui monopati privati; colpi
scono le aziende municipa
lizzate. che di una politica 
di nazionalizzazione sono on 
logico anello,- lasciano ai 
marqim r problemi del Sud 
o delle zone montane, al
lontanano la possibilità di 
una unificazione tariffaria e 
rafforzando l'arbitrio dei mo
nopoli privati fanno il dan
no prossimo, se non imme
diato, anche delle piccole 
utenze. Eccetera. 

I socialdemocratici sanno 

benissimo che si tratta, dun
que. non solo di un aito 
negativo in se stesso, ma di 
una inversione di marcia 
(salto pressione liberale e 
confindnstriale> di certi in
dirizzi economici che sem
bravano ispirare alcuni atti 
iniziali dell'attuale governo 
(per es. in tema di idrocar
buri!. 

Di conseguenza le giustifi
cazioni del PSDI sono an
cora più assurde, e a modo 
loro eloquenti, sotto il pro
filo politico. Tatto questo 
arcade, dicono, perchè non 
c'è una forza socialista e 
democratica abbastanza co
spicua. Sfrano Kppnrr. e in 
atto ormai da alcuni mesi 
nn processo il qaale appunto 
tende a dare vita a una tale 
[orza, attraverso la unifica
zione socialista. Pare che 
piissi sono stati compiuti in 
questa direzione; e si do
vrebbe dedurne che una giu
sta soluzione di problemi co
me quello elettrico avrebbe 
dovalo esserne facilitata. 
doppiamente facilitala, anzi, 
perchè il PSDI dice di avere, 
sul merito del problema, la 
stessa posizione dei socia

listi (e. Dolere o no. dei 
comunisti). E da che cosa 
deve nascere, allora, questa 
nuova forza socialista e de
mocratica. se non dalla con
vergenza salle soluzioni da 
dare ai problemi nazionali? 
Dal cielo? E per che cosa 
deve nascere, se non per ri
solvere queili problemi? 

Inrece. dopo alcuni mesi 

seconda cordata, che si presu
me composta di tre alpinisti 
francesi, i quali da qualche 
tempo si trovavano a Cour
mayeur a studiare, anch'essi 
per il giorno di Natale, la 
salita al Bianco. La uia del
la « Poire », secondo le de
scrizioni che ci hanno lascia
to coloro che per la prima 
volta l'hanno superata, parte 
dal Col Moore a 3479 metri e 
si dipana attraverso una se
rie impressionante di tetti, di 
crete neuose, di sporgenze, di 
pericolanti seracchi sino alla 
vetta del Bianco di Cour
mayeur a 474S metri. Ora, la 
zona ove le cordate sono sta
te viste attraverso il cannoc
chiale, non coincide con lo 
itinerario che i due avrebbe
ro dovuto seguire. 

E' certo che l'impresa ra
senta il temerario. La via 
della « Poire » al Bianco non 
è mai stata vinta d'inverno 
e anche nella stagione buo
na essa è addirittura proibi-

tiua. fnnumereuoli sono state 
le cordate che l'hanno tenta
ta, specialmente da quando 
venne costruito il bivacco del
la Courche. La fallirono nel 
luglio del 1933 Giovanni Ger-
vasutti e Piero Zanetti. La 
prima vittoria fu ottenuta 
dalla spedizione guidata da 
un inglese. Graham Brown. 
il 5 agosto di quello stesso 
1933. Poi, per la seconda vol
ta, vi salirono, sempre d'esta
te, nel 1937 Robert Greloz e 
André Roch. Da quel mo
mento pare che più nessuno 
vi sia salito. Afai un italiano 
è riuscito, nonostante i suc
cessivi tentativi, a vincere la 
parete, per cui rimaneva in
confessato nel cuore degli al
pinisti di casa nostra quasi 
un risentimento per questi 
insuccessi. 

Questa sera il Bianco è 
tutto coperto di un gran man
to di nubi, mentre a Cour
mayeur nevica. C'è un gran
de silenzio. Nessuno parla di 

ciò che sta accadendo lassii. 
Ma tutti hanno il cuore 
stretto. 

GIULIO GORIA 

Banditi armati 
rapinano un'auto 

MATERA. 2*; Ieri sera a 
sette chilometri da Matera. due 
uomini mascherati ed armati. 
uno di pistola e l'altro di un 
fucile a canna corta, fermata 
un'auto ha.ìno rapinato i quat
tro occupanti di circa 150 mila 
lire. Sulla macchina, che pro
veniva da Matera e si recava a 
Bernalda, era il giudice del 
Tribunale di Firenze, Nicola 
Caputo eoa tre suoi parenti. I 
banditi hanno preso solo il de
naro liquido trascurando altri 
valori. Una quindicina di gior
ni fa due uomini mascherati e 
armati uno di pistola e l'altro 
di fucile a canna corta rapi
narono Fermando La Macchi
na che pilotava, il commercian
te Nicola Sala, da Roma di fi5 
mila lire. 

ATROCE DISGRAZIA SUL LAVORO NELLO STABILIMENTO MILANESE 

Schiacciato nel montacarichi 
un fattorino di "Afemagna 
MILANO. 26 — Una racca

pricciante sciagura sul lavoro 
si è verificata oggi verso mez
zogiorno, presso lo stabili
mento Alemagna. Un dipen
dente è rimasto stritolato fra 

piani mobili di un monta-
carico a catena, decedendo 
mentre veniva trasportato al
l'ospedale. 

Verso le 12, infatti, il diret
tore del negozio di vendita 
annesso alla fabbrica dolcia
ria, incaricava due fattorini 
— Veniero Campagnolo di 26 
anni, e Romolo Ragusa — di 
recarsi al primo piano, ove ha 
sede il deposito e trasportare 
in negozio un certo quanti
tativo di panettoni. I due di
pendenti decidevano all'ora 
di usare il montacarichi a 
giro continuo che serve in 
tutta la sua altezza il fab
bricato. Si tratta, com'è noto. 
di un sistema di piani oriz
zontali fissati alle loro estre
mità a due nastri che scor
rono. a loro volta, su quattro 
pulegge. Le pulegge, a coppie 
di due, sono installate a pian
terreno ed all'ultimo piano. 

Mentre il Rausa rimaneva 
al pianterreno per scaricare 
la merce, il Campagnolo sa
liva al primo piano per rifor
nire i piani mobili di panet
toni; ma dopo alcuni minuti 
che i due avevano iniziato il 
lavoro, il Rausa, insieme ai 
panettoni vedeva venir fuori 
dal montacarichi una scarpa 
che riconosceva subito per 
quella del suo compagno di 
lavoro. 

Egli bloccava prontamente 
1 meccanismo che azionava 
1 nastro mobile e dava l'al

larme. Altri dipendenti si ca
lavano nel pozzetto entro cui 
sono sistemati i congegni mec-da che è avviato qnesio prò 

r«*o. si fanno alla^Camera Ica ni ci e vi rinvenivano, pri
vo df vita, il Campagnolo, che rfri pjs%i indietro. Evidente 

mente il PSDj. per creare 
uni (orzi politica capace di 
d'ire scacco ai monopoli vuo
le che il l'SI cominci intanto 
con I unirsi al l'SIH nel fa
vorire questi monopoli! Que
sta è la logica della unifica
zione cosi come la inten
dono r socialdemocratici. Que
sta è la logica implicita in 
un processo di unificazione. 
che. tn quanto si voglia fan-
dirlo stilla discriminazione 
inticomunista e quindi di 
classe, sqnnciarlo dalla poli
tico delle cose, farlo convi
vere col centrìsmo, non col-
legarto alla lotta e agli in
teressi unitari delle masse, 
si trasformerebbe nel suo 
contrario. 

presentava orrendi squarci 
alla testa. 

Immediatamente !n sventu
rato veniva trasportato alla 
'nfermieria dello stabilimen
to. ma giudicato in fin di vita 
veniva successivamente tra
sportalo da un'autolettiga dei 
vigili del fuoco all'ospedale 
Maggiore ove però giungeva 
cadavere oeT To schiaccia
mento del cranio. 

Tenta dì uccioVe 
se sfesso e la moglie 

TORINO, 26 — l'n uomo ha 
cercato la notte di Natale di 
uccidere col sas se stesso e la 
moglie, ma il suo proposito è 

stato sventato da alcune per
sone che rientravano dalla 
Messa di Mezzanotte. Bruno 
Lorenzini di 33 anni era da 
tempo assillato dall'ingiusto so
spetto che la moglie. Giuseppi
na Connetti, di 29 anni porti
naia dello stabile di via Niz
za 207. Io tradisse La notti-
di Natale il Lorenzini, chiusa 
a chiave la donna che già dor
miva nella stanza da Ietto, apri 
i rubinetti del gas e si sedet
te in cucina ad attendere la 
morte. Per fortuna verso le 2 
alcuni inquilini rincasarono 
dalla messa e. sentendo odore 
di gas sotto l'androne, avvisa
rono il commissariato di P.S 
Alcuni agenti accorsero, sfon
darono l'uscio della portineria 
e salvarono i due coniugi, già 
preda dalle esalazioni veleno
se La Germeiti ha accusato il 
marito di aver già tentato \m 
ijesto analogo quattro giorni 
prima: ella. però, aveva per
cepito in tempo l'odore del gas 
Il Lorenzini è stato arrestato 

99 
e trasferito alle carceri nuove. 
Sarà sottoposto a perizia psi
chiatrici 

707 persone negli USA 
morte in sol giorno 

CHICAGO. 26 — Nel corso 
del prolungato ireefc end na
talizio di quest'anno è stata 
registrata la più alta cifra di 
incidenti mortali nel traffico. 
mai verificatasi negli Stati 
Uniti. 

Tra le 18 di venerdì sera 
e le 24 di martedì, infatti — 
secondo dati ancora incom
pleti — sono morte 707 per
sone in incidenti stradali. 
Nello stesso periodo 49 per
sone sono perite in seguito 
ad incendi, ed alti e 13fl per 
incidenti vari 

L'INGEGNERE PALERMITANO DI CRISTINA 

Liberato dopo 42 giorni 
di prigionia tra i banditi 

La famiglia ha versato no acconto dì quattro milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 26 — L'mg.re 
Salvatore Di Cristina, il ricco 
professionista palermitano che 
42 giorni fa era stato seque
strato da una banda di de
linquenti mentre si trovava 
in una sua fattoria nei pressi 
di S. Cipirre'.lo. all'alba di sta
mane ha riacquistato !a li
bertà. 

Dopo avere viaggiato a dor-
»o di un mulo per tutta 'a 
notte, il D: Cristina è stato 
abbandonato dai suoi custodi 
:n aperta campagna nei pres
si della strada provinciale che 
collega Piana degli Albanesi 
con Belmonte Mezzagno. Si 
tratta di una zona impervia e 
disabitata posta al di là dei 
monti che cingono la Conca 
d'O'o Malgrado la sua età 
< i'ine D: Cristina ha 72 anm) 
e le comprenc ,bi:: ,-on-eguen-
ze della lunga prigionia, egli 
ha tentato di raggiungere a 
piedi l'abitato di S Cristina 
Gela, ma dopo avere percorso 

sei o sette chilometri, witto la 
pioggia e il vento, il liberato 
5t è abbattuto ai bordi del'.a 
strada sfinito. Verso .e 8 lì Di 
Cristina è stato ritrovato da". 
maresciallo dei carabinieri di 
Piana degli Albanesi che pro
babilmente aveva avuto sen
tore, non si sa in qual modo. 
dell'avvenuta liberazione-

AI momento della liberazio-
ne l'ing. Di Cristina aveva 
g'.i abiti in ordine e la barba 
rasa l capelli, invece, lun
ghi ed arruffati, erano il se
gno più appariscente delia 
lunga prigionia Circa le con
dizioni alla quale il Di Cri
stina ha potuto riacquistare 
la libertà, nulla è dato sapere 
fino a questo momento Tem
po fa era circolata la voce 
che i familiari avevano do
vuto versare un primo accon
to di circa 4 milioni per il ri
scatto del cong.unto i; pro
lungamento de.ia p-.2 d i a f-i 
pen-are che te t:.» :.*,\-» tra 
i rapiti ri e la la'ì. g.:.-» Mano 
state abbastanza laboriose. 


